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18 gennaio 2009

Prima lettura: Dal primo libro di Samuele (3, 3-10. 19)
«Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta».

Salmo Responsoriale: (dal salmo 39)
Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà.

Seconda lettura: Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi
(6, 13-15. 17-20)

«I vostri corpi sono membra di Cristo».

Vangelo: Dal Vangelo secondo Giovanni (1, 35-42)
«Videro dove dimorava e rimasero con lui».

SECONDA DOMENICA FRA L’ANNO (B)

AVVISI

• Domenica 18 gennaio 2009
ore 18.30 in chiesa: Canto del Vespero.

• Mercoledì 21 gennaio 2009
ore 20.45 in oratorio: Incontro per i fidanzati in prepa-

razione al matrimonio.

dal 18 al 25 gennaio 2009
Settimana di Preghiera
per l’unità dei cristiani

“ESSERE RIUNITI NELLA TUA MANO”

20 gennaio
Santi Fabiano e Sebastiano

Fabiano, pontefice a Roma per quattordici anni (dal 10 gennaio del 236 al 20
gennaio del 250), promosse il consolidamento e lo sviluppo della Chiesa.
Divise Roma in sette diaconie per l’assistenza dei poveri. Con lui la figura del
vescovo di Roma assunse tale prestigio da destare preoccupazione nell’impe-
ratore Decio, sotto il quale subì il martirio. Fu sepolto nel cimitero di Callisto.
Le notizie storiche su san Sebastiano (Milano, 263 ca. – Roma, 304 ca.) sono
davvero poche, ma la diffusione del suo culto ha resistito ai millenni, ed è
tuttora molto vivo. Ben tre Comuni in Italia portano il suo nome, e tanti altri
lo venerano come santo patrono. San Sebastiano fu sepolto nelle catacombe
che ne hanno preso il nome. Il suo martirio avvenne sotto Diocleziano. Se-
condo i racconti della sua vita sarebbe stato un cavaliere valsosi dell'amicizia
con l'imperatore per recare soccorso ai cristiani incarcerati e condotti al sup-
plizio. Avrebbe fatto anche opera missionaria convertendo soldati e prigio-
nieri. Lo stesso governatore di Roma, Cromazio, e suo figlio Tiburzio, da lui
convertiti, avrebbero affrontato il martirio. Tutto ciò non poteva passare inos-
servato a corte, tanto che Diocleziano stesso convocò Sebastiano. Inizialmen-
te si appellò alla vecchia familiarità: «Ti avevo aperto le porte del mio palaz-
zo e spianato la strada per una promettente carriera e tu attentavi alla mia
salute». Poi passò alle minacce e infine alla condanna. Venne legato al tronco
di un albero, in aperta campagna, e saettato da alcuni commilitoni.

Domenica 25 gennaio - ore 16.00 in oratorio
Incontro per le famiglie tenuto dalla psicologa dott.ssa Ambra Cusin
Zaccariotto sul tema: ACCOGLIENZA E COMUNICAZIONE IN FAMIGLIA.


